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Operaio morto
nella vetreria
Bormioli: è stato
un incidente

GIOVANNI CIOLINA

SAVONA

L
a Procura ha chiuso 
l’inchiesta per il rogo 
che ha completamen-
te distrutto la palazzi-

na  dell’Autorità  Portuale  di  
Savona. Il sostituto procurato-
re Chiara Venturi ha inviato 
gli avvisi a 10 persone, tra cui 
Paola Roascio e Susanna Peliz-
za, rispettivamente direttore 
dei lavori di Aps e direttore 

dei lavori delegata per i lavori 
strutturali  dell’edificio.  L’ac-
cusa è per tutti di incendio col-
poso, non avendo per colpa, 
imperizia o imprudenza evita-
to che il rivestimento esterno 
della palazzina realizzato in 
materiale  antincendio  pren-
desse fuoco.

Ed ecco che nella lista delle 
persone indagate sono stati in-
seriti anche Alessandro Penti-
malli, 62 anni, genovese co-
me collaudatore dell’opera e 
Luca Gaminara, 36 anni, savo-
nese, delegato per l’anticen-

dio. Proprio questi due liberi 
professionisti  sono  già  stati  
ascoltati dal pm Venturi alla 
luce delle contestazioni. Pro-
prio lunedì è comparso al se-
sto piano Gaminara (assistito 
dagli avvocati Luigi Gallareto 
ed Andrea Morando di Savo-
na). Proprio per il suo ruolo di 
esperto nell’antincendio è sta-
to chiamato a dare spiegazio-
ni sull’accaduto, ma il tecnico 
si sarebbe limitato a circoscri-
vere il suo incarico all’antin-
cendio  interno,  trasferendo  
ad  altri  le  competenze  ed  
eventuali responsabilità per il 
«cappotto» esterno dell’edifi-
cio. Secondo il castello accusa-
torio, quel 23 ottobre 2018 la 
palazzina  -  inaugurata  da  
neanche un anno e costata ol-
tre 8 milioni di euro- si sareb-
be trasformata in un inferno 
di fuoco per colpa «di un foco-
laio di incendio proveniente 
da uno scatolone ricolmo di 

carta  e  innescato  probabil-
mente da un mozzicone di si-
garetta o di sigaro» che avreb-
be attaccato i pannelli «di Argi-
sol non trattati e quindi non ri-
tardati alle fiamme». Un difet-
to costruttivo, secondo il pm 
Venturi, ingigantito dal fatto 
che i pannelli esterni di Etal-
bond, sollevati da un centime-
tro e mezzo da terra e dall’Ar-
gisol ha creato l’effetto canna 
fumaria. Nei guai sono finiti 
anche Luca Gianasi, 35 anni, 
e Andrea Mazzini, 69, presi-
denti del cda della Iti Impresa 
Generale di Modena che si era 
aggiudicata  l’appalto  ed  ha  
realizzato l’opera; il direttore 
lavori Iti, Antonio Sileo, 46, e 
il procuratore speciale Enrico 
Cavaliere,  43;  Arton  Gashi,  
39, e Francesca Chiavacci, 37, 
legali rappresentanti delle dit-
te subappaltratrici che hanno 
realizzato le pareti esterne. —
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ancora incognite invece sull’apertura del pronto soccorso

Cairo, un reparto con 12 letti gestito da infermieri
Garantirà assistenza ai malati cronici e riabilitazione. Gli accessi attraverso l’ospedale e i medici di famiglia

albisola . vende alimentari dal 1970

Commerciante di Ellera
festeggia 50 anni di attività

Savona: la Procura ha chiuso l’inchiesta

Incendio nella palazzina
dell’Autorità portuale
sono dieci gli indagati

IL CASO

MAURO CAMOIRANO

CAIRO M.

Ad agosto un reparto presidia-
to da infermieristica nell’Ospe-
dale di Cairo. La data sarà uffi-
cializzata la prossima settima-
na, dopo un ulteriore confron-
to tecnico, probabilmente tra-
mite una videoconferenza tra i 
vertici dell’Asl 2, l’assessore re-
gionale Sonia Viale e l’Assem-
blea dei sindaci del Distretto.

Potrebbe  esserci,  invece,  
qualche difficoltà per il percor-
so verso la riapertura del Pun-
to di Primo Soccorso: non per 
mancata volontà, ma perché, 
a quanto pare, i bandi disposti 
dall’Asl per assumere i tre me-
dici di emergenza che manca-
no rischiano di andare deserti. 

Dall’Asl2  ribadiscono però  
che l’obiettivo è di riaprire il 
Ppi sulle 12 ore in tempi idonei 
(probabilmente  non  prima  
dell’autunno).

Riguardo il Reparto a condu-
zione infermieristica, si parti-
rà con 12 letti, facendo rientra-
re a Cairo il personale ora im-
piegato a Savona, e a settem-
bre si raggiungerebbero i 24 
posti. Sarà dedicato alle croni-
cità, e quindi soprattutto a pa-
zienti anziani, sia da un punto 
di vista medico ma anche, ad 
esempio, ortopedico e riabili-
tativo. Gli accessi avverranno 

attraverso lo stesso ospedale o 
i  medici  di  famiglia.  Fonda-
mentale, quindi, la collabora-
zione con i medici di base sul 
territorio, esperimento già ten-
tato in passato senza successo.

Per quanto riguarda la ria-
pertura del  Ppi,  l’assunzione 
di  tre  medici  di  emergenza  
non sta suscitando entusiasmi 
ed entro fine anno ci saranno 
pensionamenti  nell’organico  
attuale di Cairo.

Una situazione che stride an-
cora di più a fronte dell’annun-
cio dell’Asl di Cuneo che a Ce-
va, entro settembre, riaprirà il 
PS: Ceva è stato un ospedale 
Covid, con reparti chiusi e de-
dicati, eppure a settembre tor-
nerà a quella normalità che a 
Cairo, ospedale Covid free, è 
per  ora  negata.  Voci  vicine  
all’Asl fanno però notare che il 
paragone è improponibile,  e  
che l’ospedale di Ceva potreb-
be essere paragonato, come or-
ganici, reparti e potenzialità, a 
quello di Albenga e non a Cai-
ro; e che il fattore fondamenta-
le è che a Ceva sono riusciti a re-
perire gli anestesisti in modo 
da garantire i trasferimenti di 
urgenza verso il PS di Mondo-
vì che rimane il punto di riferi-
mento ad esempio per Chirur-
gia. —
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Ultimi risultati dell’esame 
di Maturità per gli studen-
ti del liceo Chiabrera-Mar-
tini. L’ultima classe a esse-
re stata scrutinata è la 5ªG 
del linguistico dove ci so-
no stati 2 cento e lode e tre 
cento. Si sono diplomati 
con tanto di lode le due 
studentesse Paola Crave-
ra e Alessia Crocco. Han-
no invece ottenuto cento 
Matilde  Meini  ,Samuel  
Mario Bartolozzi e Vitto-
ria Scotto. 

Si chiude così per gli stu-
denti una maturità com-
pletamente diversa, con il 
solo esame orale, e senza 
pubblico, a causa delle re-
strizioni che sono state im-
poste per la prevenzione 
del contagio da coronavi-
rus. Ora le incognite sono 
sulle modalità di ripresa 
dell’anno scolastico e, per 
i diplomati, delle lezioni 
universitarie. E.R. —
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Il liceo Chiabrera-Martini 

savona

Liceo Chiabrera
altri 5 exploit
all’esame
di Maturità

Era il luglio del 1970 quando 
Valeria Rossi rilevò il negozio 
di alimentari e articoli per la ca-
sa in piazza Cairoli, nel cuore 
di Ellera, frazione di Albisola 
Superiore. 

E proprio in questi giorni la 
commerciante ha raggiunto i 
50 anni di attività. Dietro al 
bancone, infatti, a servire i fe-
deli clienti c’è ancora lei, oggi 
settantaseienne. Per la signo-
ra Rossi la vita continua ad es-
sere la stessa. Ancora dinami-
ca, non c’è giornata che l’anzia-

na non dedichi al suo negozio, 
trattando con i rappresentanti 
e con gli agricoltori della valla-
ta che le portano frutta e verdu-
ra colta direttamente dai cam-
pi in quello che oggi viene chia-
mato commercio a chilometro 
zero. E quattro chiacchiere da 
scambiarsi con le amiche clien-
ti non mancano mai. C’è sem-
pre qualche piccola novità in 
paese da raccontarsi, come fe-
steggiare il  mezzo secolo da 
esercente. M.PI. —
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Fabio Sciutto, 53 anni, di 
Noli, magazziniere e mulet-
tista delle vetrerie Bormioli 
di Altare, non è morto per 
un malore. Si è trattato di 
un  infortunio  sul  lavoro.  
L’autopsia non ha lasciato 
dubbi e ha confermato i so-
spetti iniziali degli inquiren-
ti:  l’uomo  è  morto  per  il  
trauma alla testa riportato 
nella caduta da un cumulo 
di pellets con prodotti in ve-
tro. Il pm Elisa Milocco ha 
aperto un fascicolo per omi-
cidio  colposo  a  carico  di  
ignoti. Resta infatti un mi-
stero come mai Fabio Sciut-
to si sia arrampicato su quel-
la pila di prodotti (altezza 
da 2 metri e mezzo a tre me-
tri e mezzo). Stava eseguen-
do  un incarico  lavorativo  
oppure è stata una sua ini-
ziativa? È una delle doman-
de a cui deve trovare rispo-
sta la Procura e il compito 
non appare facile. In quella 
parte di magazzino infatti 
non c’erano dipendenti al 
momento  della  tragedia.  
L’allarme è  stato  lanciato  
da alcuni colleghi che non 
vedendo più Fabio Sciutto 
sono andati a verificare se 
tutto andasse bene. L’opera-
io era esanime a terra. Un 
grosso ematoma alla nuca 
e nessuna chiazza di san-
gue.  L’uomo  è  deceduto  
qualche giorno dopo al San-
ta Corona. G.CIO. —
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